
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

RIPRENDERE  
 

I prossimi giorni saranno destinati a riprendere il cammi-
no “normale” nella vita della comunità. Ci sono mille cose 
da riavviare. Lo faremo con pazienza e soprattutto con la 
collaborazione di tante persone alle quali chiediamo, fin 
d’ora, una disponibilità e una generosità che sappiano 
superare pigrizie e paure. “C’è bisogno di te”: questo 
dovrebbe essere lo stile di ogni comunità e questo do-
vrebbe riecheggiare nel cuore, nelle prossime settimane. 
 

L’ORARIO DELLE S. MESSE 
 

Ancora per due domeniche (10 e 17 settembre) mante-
niamo l’orario delle s. Messe proposto per l’estate, poi, 
da domenica 24 settembre riprende l’orario normale: a s. 
Nicolò alle ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30. A s. Marco 
rimane invariata la s. Messa alle ore 10.45. Per quanto 
riguarda la s. Messa Prefestiva del sabato sera riteniamo 
di mantenere invariato l’orario proposto per l’estate: a s. 
Marco alle ore 17.00, a san Nicolò alle ore 18.30. 
Per le s. Messe feriali, da lunedì  25 settembre, riprendia-
mo la celebrazione della s. Messa alle ore 8.30 a s. Mar-
co e manteniamo la s. Messa alle ore 18.00 a s. Nicolò, 
preceduta dalla preghiera del Rosario (ore 17.25) e dei 
Vespri (ore 17.45). 
 

CENTRO SAN MARTINO 
 

Dopo la pausa di agosto che è servita per rimettere in 
ordine i locali, riapre il Centro san Martino, continuando 
ad offrire alle famiglie più disagiate un sostegno, con la 

possibilità di fare una spesa settimanale. Per questa 
riapertura suggeriamo di poter offrire: tonno in con-
fezioni da 80 grammi - olio di oliva e olio di semi 
in confezioni da 1 litro. 
 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

I nostri scout ripropongono quest’anno: LA FESTA 
DI FINE ESTATE per sabato 16 e Domenica 17 
settembre. La festa si svolge nei campi da gioco 
dietro alla chiesa. Il programma prevede, dopo e 
durante la cena, degli stand gestiti dal Clan e 
un’animazione per bambini. Il lato più interessante è 
che, durante la festa, a partire dalle ore 19.30, di 
sabato e di domenica, viene proposta la cena con 
piatti prelibati di carne alla griglia. Sarà il caso di 
cogliere questa occasione per stare insieme e soste-
nere i nostri scout nelle loro attività. Solo per Dome-
nica 17 settembre, alle ore 15.00, è proposta una 
mega “tombola” per i nonni.  
 

AL CENTRO LA CROCE 
 

Nella prossima settimana la Chiesa mette al centro 
la croce celebrando giovedì 14 la festa 
dell’esaltazione della croce e venerdì 15 la festa 
della Beata Vergine Addolorata. Sono due giornate 
particolari che propongono un invito forte alla pre-
ghiera e alla riflessione alle quali invitiamo con affet-
to le nostre comunità a pregare insieme il Rosario e 
a celebrare l’Eucaristia alle ore 18.00 a s. Nicolò. Il 
mistero della sofferenza è sempre presente nella vita 
e avere accanto il Signore e la Madonna Addolorata 
sotto la croce di Gesù e accanto ad ogni croce è di 
sicuro un dono di forza e di consolazione. 
 

BUON INIZIO 
 

Diamo con affetto il “buon inizio” ai nostri ragazzi che 
da mercoledì 13 riprendono la scuola. Le vacanze 
sono finite ed ora si prospetta un anno di impegno, di 
fatica ma soprattutto di gioia. La scuola è un grande 
dono per la vita e va vissuto con impegno e dedizio-
ne, guardando avanti, impegnando ogni giorno a fare 
del proprio meglio. 
 

CI  SAREBBE BISOGNO 
 

Preparando i catechisti per i gruppi di quest’anno, ci 
siamo accorti che ci sarebbe bisogno di coinvolgere 
qualche adulto per i gruppi di prima media. Questa è 
l’urgenza più immediata. Ma non sarebbe male, anzi, 
che qualcuno si avvicinasse al gruppo di tutti i cate-
chisti per affiancarsi e dare la propria collaborazione. 
Si inizia così a vivere un’esperienza molto bella. 

ORARIO ESTIVO DELLE S. MESSE 
 

MESSA QUOTIDIANA 
 

Chiesa di san Nicolò alle ore 18.00.  
(preceduta dal s. Rosario e dai Vespri) 
 
 

MESSA PREFESTIVA 
 

Viene celebrata a s. Marco, ogni sabato, alle ore 
17.00; mentre a s. Nicolò alle  ore 18.30.   
 

LE MESSE FESTIVE 
 

A san Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 
 

A san Marco: ore 10.45 
 
Questo orario ci permette di celebrare l’Eucaristia anche 
quando c’è un solo sacerdote a casa. Raccomandiamo 
che la Messa della Domenica possa occupare un posto 
privilegiato nella settimana, sia a casa che nei luoghi di 
vacanza. 

B eati quelli che 
donano un volto a Gesù 
diffondendo il suo amore 
nel mondo. 
Beati quelli che donano 
le mani a Gesù, facendo 
del bene ai fratelli. 
Beati quelli che donano 
la bocca a Gesù, 
annunciano la sua Parola, 
e prendono la difesa dei poveri. 
Beati quelli che donano 
gli occhi a Gesù: guardano 
con benevolenza i fratelli 
che incontrano  
sul loro cammino. 
Beati quelli che donano 
il cuore a Gesù: 
fanno dell’amore la legge 
della loro vita. 
Beati quelli che donano 
i piedi a Gesù: percorrono 
le strade per consolare, 
illuminare, amare i più piccoli. 
Beati quelli che rivelano 
il volto di Gesù: riflettono 
la sua bellezza e la sua santità 
nella loro vita. 
Beati quelli che assomigliano 
a Gesù Crocifisso per amore. 

 

XXIII^  TEMPO ORDINARIO  -  10   SETTEMBRE  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

 
DOMENICA   10  SETTEMBRE 
XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Sorato Severino, Ines, Francesco -  
 Ilario e Alberto 
 

ore 9.30:  
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  11  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Trevisan Roberto, Vittoria, Laura -  
 Barberini Claudio e Deff. Burlinetto -  
 Mercanzin Wally e Roberto - Rudy, 
 Wlady e Valerio 

 

MARTEDI’  12  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Giordano Maria Carlotta - Vianello 
 Adalberto 
 

MERCOLEDI’  13  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Perini Renzo e Deff. Castaldello 
 

GIOVEDI’  14  SETTEMBRE 
ESALTAZIONE S. CROCE 
 

ore 18.00: Pesce Egidio, Guglielmo, Stella 
 

VENERDI’  15  SETTEMBRE 
B.V. ADDOLORATA 
 

ore 18.00:  
 

SABATO  16  SETTEMBRE 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Semenzato Dino - Carraro Federico, 
 Bertocco Giuseppina 
 

DOMENICA   17  SETTEMBRE 
XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:  Celeghin Ettore, Ginevra, Antonietta 
 

ore 18.30: Andriolo Teresa 
 
 
E mi domando: noi sappiamo ancora alza-
re lo sguardo al cielo? Sappiamo sognare, 
desiderare Dio, attendere la sua novità, o 
ci lasciamo trasportare dalla vita come un 
ramo secco dal vento? 
 

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO ESTIVO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione:  il Venerabile Matteo Ricci 
 

Matteo Ricci. Originario di Macerata, nelle Marche, dopo aver studiato nelle scuo-
le dei Gesuiti ed essere entrato egli stesso nella Compagnia di Gesù, entusia-
smato dalle relazioni dei missionari che ascoltava e si è entusiasmato, come tanti 
altri giovani che sentivano quello, chiese di essere inviato nelle missioni 
dell’Estremo Oriente. Dopo il tentativo di Francesco Saverio, altri venticinque 
Gesuiti avevano provato inutilmente ad entrare in Cina. Ma Ricci e un suo confra-
tello si prepararono molto bene, studiando accuratamente la lingua e i costumi 
cinesi, e alla fine riuscirono a ottenere di stabilirsi nel sud del Paese. Ci vollero 
diciotto anni, con quattro tappe attraverso quattro città differenti, prima di arrivare 
a Pechino, che era il centro. Con costanza e pazienza, animato da una fede in-
crollabile, Matteo Ricci poté superare difficoltà, pericoli, diffidenze e opposizioni. 
Lui ha seguito sempre la via del dialogo e dell’amicizia con tutte le persone che 
incontrava, e questo gli ha aperto molte porte per l’annuncio della fede cristiana. 
Per inserirsi nella cultura e nella vita cinese in un primo tempo si vestiva come i 
bonzi buddisti, all’usanza del Paese, ma poi capì che la via migliore era quella di 
assumere lo stile di vita e le vesti dei letterati. Studiò in modo approfondito i loro 
testi classici, così da poter presentare il cristianesimo in dialogo positivo con la 
loro saggezza confuciana e con gli usi e i costumi della società cinese. La sua 
ottima preparazione scientifica suscitava interesse e ammirazione da parte degli 
uomini colti, a cominciare dal suo famoso mappamondo, la carta del mondo intero 
allora conosciuto, con i diversi continenti, che rivela ai cinesi per la prima volta 
una realtà esterna alla Cina assai più ampia di quanto avessero mai pensato. Ma 
anche le conoscenze matematiche e astronomiche di Ricci e dei missionari suoi 
seguaci contribuirono a un incontro fecondo fra la cultura e la scienza 
dell’occidente e dell’oriente.  
Tuttavia, la fama di Ricci come uomo di scienza non deve oscurare la motivazio-
ne più profonda di tutti i suoi sforzi: cioè, l’annuncio del Vangelo. Lui, con il dialo-
go scientifico, con gli scienziati, andava avanti ma dava testimonianza della pro-
pria fede, del Vangelo. La credibilità ottenuta con il dialogo scientifico gli dava 
autorevolezza per proporre la verità della fede e della morale cristiana, di cui egli 
parla in modo approfondito nelle sue principali opere cinesi, come Il vero signifi-
cato del Signore del Cielo. Oltre alla dottrina, sono la sua testimonianza di vita 
religiosa, di virtù e di preghiera: questi missionari pregavano. Andavano a predi-
care, si muovevano, facevano mosse politiche, tutto quanto: ma pregavano. È la 
preghiera che alimenta la vita missionaria, una vita di carità, aiutavano gli altri, 
umili, in totale disinteresse per onori e ricchezze, che inducono molti dei suoi 
discepoli e amici cinesi ad accogliere la fede cattolica. Perché vedevano un uomo 
così intelligente, così saggio, così furbo – nel senso buono della parola – per 
portare avanti le cose, e così credente che dicevano: “Ma, quello che predica è 
vero perché è detto da una personalità che dà testimonianza: testimonia con la 
propria vita quello che annuncia”. Questa è la coerenza degli evangelizzatori. E 
questo tocca tutti noi cristiani che siamo evangelizzatori. Io posso dire il “Credo” a 
memoria, posso dire tutte le cose che noi crediamo, ma se la tua vita non è coe-
rente con quello che professi non serve a nulla. Quello che attira le persone è la 
testimonianza di coerenza: noi cristiani siamo chiamati a vivere quello che dicia-
mo, e non far finta di vivere come cristiani ma vivere come mondani. Matteo Ricci 
muore a Pechino nel 1610, all’età di 57 anni, un uomo che ha dato tutta la vita per 
la missione.                                     (Udienza  31  maggio  2023 ) 

LE CANZONI 
 

L’altra sera non ho resistito alla tentazione di guardare alla televisione un bel pro-
gramma che presentava le canzoni di Claudio Baglioni. Insieme ad altri cantautori 
degli anni settanta e ottanta hanno rappresentato una stagione molto bella, propo-
nendo canzoni che, bastava una chitarra, e risuonavano a piene voci attorno al 
fuoco della sera, durante i campi scuola. Claudio Baglioni era tra i miei preferiti per 
le sue armonie e i testi pieni di poesia e di delicatezza. Questo cantautore ha saputo  
cantare l’amore con versi e immagini di grande poesia, per questo è stato anche un 
po’ criticato, ma lui ha continuato per la sua strada, convinto che l’amore è la poesia 
più bella della vita e va scoperto e vissuto dentro all’armonia della creazione, nelle 
vicende quotidiane, in un grande rispetto che mette al centro la persona e prepara 
incontri pieni di gioia e d’incanto. Canticchiare queste canzoni riempiva il cuore di 
felicità e offriva occasioni per guardare al domani con occhi sereni e con il cuore 
che batteva forte. Questa è l’esperienza che ho condiviso con tanti ragazzi e giova-
ni. Oggi le cose sono radicalmente cambiate. Mi è capitato di leggere il testo di alcu-
ne canzoni che oggi vanno per la maggiore e ne sono stato turbato, anche se ormai 
sono vecchio. Trasmettono le volgarità più fastidiose, propugnano un sesso libero e 
senza amore, esaltano la soddisfazione a tutti i costi. I nostri ragazzi, tramite il tele-
fonino, le hanno sempre nelle orecchie, ne conoscono i testi a memoria, sognano il 
sesso ad ogni occasione. E poi noi grandi ci stracciamo le vesti se stanno perdendo 
la bellezza dell’amore pulito e si rifugiano nelle fantasie di un sesso fine a se stesso. 
L’educazione può e deve cominciare da qui: tutti abbiamo il compito di trasmettere 
la bellezza dell’amore che conosce anche la sessualità, ma dentro ad un panorama 
di rispetto e di delicatezza. E’ bene che noi adulti sappiamo che tanto spesso le 
canzoni che ascoltano i nostri ragazzi non vanno in questa direzione. 
 

“PREGA PER ME” 
 

Una settimana un po’ difficile quella che è passata. Sono venuto a conoscenza di 
tante persone che stanno affrontando momenti difficili per la loro salute e per ognu-
na di esse c’è una richiesta che nasce dal cuore e arriva al cuore: “Prega per me”. 
Accolgo con commozione questo invito. La preghiera non è il talismano che guari-
sce le malattie ma è la forza che sostiene nei momenti difficili della vita. Pregare è 
sapere che il Signore ti è vicino e ti ama. Questa certezza della fede sostiene e 
infonde coraggio. Io ho accolto questo invito a pregare, ma vorrei estenderlo a tutta 
la comunità: “Preghiamo insieme perché il Signore sostenga i giorni difficili e doni a 
tutti serenità e conforto”. Un prete non riesce a portare sulle spalle il peso di tutti, 
ma può chiamare accanto a sé persone buone che ne condividano la fede e la pre-
ghiera. E’ il senso di questo piccolo “appunto”.  Uniamoci nella preghiera perché 
nessuno di coloro che portano la croce della sofferenza sia lasciato solo. 
 

… E I RAGAZZI? 
 

Si ricominciano a vedere alla s. Messa i volti di qualche adulto che ha terminato le 
vacanze e riprende la vita normale. Sorge subito una domanda: e i ragazzi dove 
sono? Per tutta l’estate non si sono visti, forse saranno andati alla Messa in qualche 
località delle vacanze, ma resta forte il dubbio che questo sia avvenuto. Purtroppo, 
terminata la scuola e il catechismo sono come spariti dalla vita della parrocchia; in 
verità sono spariti anche i genitori e molti nonni. C’è una speranza che un po’ alla 
volta possano riaffacciarsi  e riprendano quel cammino cristiano che un vecchio 
prete era solito dire: “il cristiano non va in vacanza”. Ma forse è un’espressione dei 
tempi andati; oggi le vacanze coinvolgono tutto e sono l’espressione di un disimpe-
gno su tutti i fronti: la scuola, lo sport e di conseguenza anche l’appuntamento con 
la Domenica, il Giorno del Signore. La nostra chiesa è stata aperta tutti i giorni, le 
nostre campane hanno annunciato ogni domenica l’appuntamento con il Signore e 
con la comunità cristiana, ma quasi inutilmente. Pazienza! 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   10  SETTEMBRE 
XXIII^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

LUNEDI’  11  SETTEMBRE   
Ore 7.00 : Intenzioni della Comunità 
 

MARTEDI’   12  SETTEMBRE   
ore 7.00: Intenzioni della Comunità 
 

MERCOLEDI’  13  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Itala e Walter 
   

GIOVEDI’  14  SETTEMBRE 
ore 7.00: Intenzioni della Comunità 
  

VENERDI’  14  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Intenzioni della Comunità 
 

SABATO  16  SETTEMBRE   
ore 7.00:   
 

DOMENICA   17  SETTEMBRE 
XXIV^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: M.M. Margherita 
 

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO ESTIVO 
 

DOMENICA   10  SETTEMBRE 
XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: 
 
LUNEDI’  11  SETTEMBRE 
 

ore 8.30: (sospesa) 
 

MARTEDI’  12   SETTEMBRE 
 

ore  8.30 (sospesa) 
 

MERCOLEDI’  13  SETTEMBRE 
(sospesa) 
 
GIOVEDI’  14  SETTEMBRE  (sospesa) 
 
VENERDI’  15  SETTEMBRE (sospesa) 
 

SABATO  16  SETTEMBRE 
 
 

ore 17.00: PREFESTIVA 
     
DOMENICA   17  SETTEMBRE 
XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: 50° di nozze: Renier Pietro 
      Martinello Diana 
 


